
 
Comune di Baceno 

 
VIA FERRATA “WALSERFALL” 

REGOLAMENTO 
 
Art. 1 - PREMESSA 

Per Via Ferrata s’intende un percorso prevalentemente artificiale, segnalato, che conduce il 
fruitore su pareti rocciose o su creste, cenge e forre, preventivamente attrezzate con cavi di 
acciaio di sicurezza, scale, pioli o gradini ancorati alla roccia; la progressione richiede adeguata 
preparazione ed idonea attrezzatura. 

L’accesso e l’utilizzo della Via Ferrata sono consentiti nel rispetto dei limiti stabiliti dalle presenti 
norme d’uso. Avventurarsi su una Via Ferrata senza la necessaria esperienza è molto pericoloso, 
per cui le indicazioni contenute in questo documento, hanno quale unico scopo la completa, 
tranquilla e sicura fruizione della Via Ferrata e la tutela dell’ambiente circostante. 
 
Art. 2 - MODALITÀ DI RAGGIUNGIMENTO DELLA VIA FERRATA  

La Via Ferrata WALSERFALL si raggiunte a piedi con partenza dal paese di Croveo (Comune di 
Baceno). In paese sono disponibili parcheggi gratuiti nella piazza principale e lungo la strada che 
conduce al cimitero. 

Un pannello informativo è presente nella piazza di Croveo.  

Il sentiero di accesso parte dietro l’antica Latteria (codice H00), è segnalato da appositi segnavia e 
conduce in 30 minuti alla base della Via Ferrata.  

Da Piodacalva, punto di arrivo della Via Ferrata, si rientra a Croveo in circa 50 minuti seguendo il 
sentiero codice H06. Tale sentiero presenta alcuni tratti esposti non protetti che richiedono 
attenzione. 
 
Art. 3 - RACCOMANDAZIONI  

L’attrezzatura fissa sulla Via Ferrata è sempre e soltanto un aiuto alla progressione ovvero 
sicurezza passiva, non può essere considerata una sicurezza attiva, poiché quest’ultima dipende 
esclusivamente dai comportamenti e dalle attrezzature individuali; 

È obbligatorio dotarsi di attrezzatura personale completa e specifica per tale attività e conoscere 
il suo corretto utilizzo.  

È indispensabile avere esperienza di montagna, una buona preparazione fisica e tecnica con 
abitudine al vuoto e conoscere le tecniche di progressione dell’arrampicata. A chi non ha mai 
effettuato Vie Ferrate o necessiti di  maggior sicurezza è consigliato farsi accompagnare da una 
Guida Alpina professionista UIAGM. 

Prestare grande attenzione alle condizioni meteo.  

Si raccomanda la massima attenzione per non far cadere eventuali pietre instabili. 



La Via Ferrata non è presidiata né sorvegliata e rappresenta l’unica via di accesso alla zona che 
essa attraversa, quindi è essenziale non abbandonare mai il tracciato perché si andrebbe incontro 
al rischio di perdersi. 
 
Art. 4 – MATERIALE OBBLIGATORIO 

Per percorrere la Via Ferrata è fatto d’obbligo di indossare la seguente attrezzatura: 

 casco da arrampicata 

 imbragatura da arrampicata perfettamente allacciata e ben stretta in vita e nei cosciali 

 set di autoassicurazione con dissipatore d’energia 

 guanti 

 scarpe da montagna.  

È raccomandata una longe supplementare di sicurezza già fissata all’imbrago. 

Si rammenta che su una Via Ferrata gli shock dovuti ad una caduta sono estremamente violenti. 
Nessun materiale resiste a tali shock, per questo motivo è obbligatorio l’utilizzo del dissipatore. 
 
Art. 5 – DISPOSIZIONI OBBLIGATORIE 

 Restare distanziati nei tratti ripidi, evitando la presenza di più di una persona tra un 
ancoraggio e l’altro; 

 Non abbandonare mai l’itinerario attrezzato, seguire i sentieri di collegamento in 
corrispondenza delle cenge senza distaccarsi dal cavo guida; 

 In nessun punto del percorso i due moschettoni che collegano l’alpinista al cavo di 
sicurezza devono essere sganciati contemporaneamente da detto cavo; 

 Per ragazzi e per persone di peso inferiore a 45 kg o superiore a 100 kg è obbligatoria la 
progressione in cordata; 

 Non intraprendere la salita in previsione di temporali o comunque in condizioni avverse 
(pioggia, neve, ghiaccio); 

 È vietato percorrere la Via Ferrata in discesa, fatto salvo per motivi di emergenza. 
 
Art. 6 – NORME DI COMPORTAMENTO  

In tutte le aree interessate dal passaggio del sentiero di avvicinamento, della Via Ferrata e del 
sentiero di rientro è vietato: 

 abbandonare rifiuti di qualsiasi tipo che dovranno sempre essere portati a valle e smaltiti 
secondo le norme di legge, di educazione e di civiltà; 

 accendere fuochi; 

 imbrattare o danneggiare in qualsiasi modo i sentieri, le attrezzature e le pertinenze, 
alterare o modificare lo stato di fatto dei percorsi di accesso alla ferrata, della ferrata 
stessa, della roccia e della segnaletica, nonché di mutare la destinazione d’uso degli spazi, 
impedire il libero accesso ai percorsi ai siti, sovrapporre altre infrastrutture o esercitare 
qualsiasi altra azione tesa in ogni caso a violare tale divieto; 

 danneggiare i fondi e le abitazioni private 

 posizionare lungo il sentiero e la Via Ferrata locandine o cartelli pubblicitari non 
autorizzati. 

 
Art. 7 – RESPONSABILITÀ 

L’accesso alla Via Ferrata avviene a proprio rischio e pericolo. La decisione di percorrere la Via 
Ferrata è una scelta che implica la responsabilità totale della persona che prende tale decisione, 



sia in relazione agli incidenti che possono coinvolgerla, sia in relazione ai danni che la persona può 
provocare a terzi. 

In caso d’incidente non potrà essere chiamata in causa alcuna responsabilità da parte del suo 
costruttore né del Comune di Baceno, né di altri soggetti pubblici o privati. 

È VIETATO l’accesso ai minorenni non accompagnati da persone maggiorenni che se ne 
assumano implicitamente la responsabilità. 
 
Art. 8 – LIVELLO DI DIFFICOLTÀ 

In relazione alle caratteristiche tecniche della Via Ferrata e alle condizioni ambientali in cui essa è 
inserita si definisce che la Via Ferrata denominata “WALSERFALL” presenta grado di difficoltà: D 
con riferimento alla seguente scala di difficoltà: 
F = Facile 
PD = Poco Difficile 
D = Difficile 
MD = Molto Difficile 
ED = Estremamente Difficile 
 
Art. 9 – SOGGETTO GESTORE 

Il soggetto gestore della Via Ferrata è il Comune di Baceno. I compiti del gestore sono i seguenti: 

 effettuare le manutenzioni ordinarie e straordinarie; 

 accertarsi, direttamente o tramite un soggetto delegato, che la segnaletica sia sempre 
presente sul sentiero di accesso e sulla Via Ferrata; 

 garantire la copertura assicurativa relativa all’utilizzo della Via Ferrata, fatta salva la 
responsabilità diretta dei singoli fruitori in ordine ad un uso inappropriato dei sistemi di 
sicurezza ed alla inosservanza dei disposti regolamentari inerenti alle modalità di fruizione 
ed accesso. 

 In caso di situazioni di pericolo e/o di ripetuta violazione delle norme di comportamento di 
cui al precedente art. 6, verrà tempestivamente emessa un’ordinanza di chiusura 
dell’accesso alla ferrata. Tale ordinanza sarà esposta all’inizio del sentiero di accesso e 
all’inizio della ferrata. 

 
Art. 10 - COMUNICAZIONI 

I fruitori che durante la scalata dovessero riscontare eventuali problemi in ordine a: attrezzatura in 
loco, danneggiamenti o deterioramenti del materiale, blocchi instabili, rifiuti, segnaletica ed a 
qualsiasi altro problema legato alla Via Ferrata o al sentiero di accesso, dovranno 
immediatamente segnalarli all’ufficio tecnico del Comune di Baceno utilizzando i seguenti recapiti 
Tel. 0324 62018 , e-mail: tecnico@comune.baceno.vb.it 
 
Art. 11 – SANZIONI 

Fatta salva la denuncia all’Autorità Giudiziaria nei casi espressamente previsti come reato 
dall’ordinamento dello Stato, chi contravviene alle disposizioni di cui al presente Regolamento ed 
alle Ordinanze eventualmente emanate in sua applicazione, è passibile della sanzione 
amministrativa da € 25,00 ad € 500,00, secondo quanto previsto dall’art. 7 bis del D.Lgs 267/2000 
Ai sensi dell’art. 17 della legge 24/11/1981 n. 689, il rapporto è presentato al Sindaco. 
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